
MANUALE D’USO, MANUTENZIONE
E CURA DEI PRODOTTI



Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver scelto i nostri prodotti e ci auguriamo che sia soddisfatto del
servizio che le abbiamo fornito.
La scelta della finestra é un aspetto essenziale per creare negli spazi interni l´atmosfera
che vogliamo, offrendo grande libertà creativa e sono divenute nel tempo veri e propri
gioielli architettonici. La scelta del tipo, delle dimensioni e del materiale sono decisioni
del tutto personali, quel che conta sono l’elevata qualità e l’altissima efficienza
energetica con le quali sono realizzate le finestre TIP TOP.
All´ interno del seguente documento sono contenute informazioni e indicazioni molto
utili su come utilizzare i nostri prodotti e su come eseguire una semplice manutenzione
ordinaria, mantenendo alto il valore dei suoi serramenti per molti anni per avere il
massimo benessere e sicurezza nella Vostra casa.
Le presenti istruzioni d’uso e manutenzione sono destinate all’utente e devono essere
sempre conservate, in quanto costituiscono parte integrante del prodotto. Per motivi di
sicurezza tutti gli utenti devono essere a conoscenza del contenuto di tali istruzioni.
Per eventuali chiarimenti, richieste o ulteriori aggiornamenti siamo sempre a Vostra
disposizione.
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1.1 IMPIEGO CONFORME ALLE ISTRUZIONI D´USO

La posa dei serramenti deve essere eseguita prestando la masssima attenzione a non
sporcarli con pro-dotti aggressivi quali calce, malta e pitture, poiché la rimozione
potrebbe causare dei danni permanenti per i quali il produttore non si assume alcuna
responsabilitá. Inoltre, l´utilizzo di intonaci o di particolari trattamenti sui pavimenti a base
acida puó provocare una veloce ossidazione della ferramenta. Per tale ragione vi
consigliamno di controllare accuratamente i suddetti particolari dopo la posa in opera.

Ispezionare periodicamente tutte le componenti della ferramenta, sia in posizione di
chiusura che di apertura per verificare la presenza di elementi usurati, danneggiati o
rotti. In caso di danneggiamenti utilizzare solo ricambi originali. Qualsiasi operazione di
riparazione o smontaggio deve essere eseguita esclusivamente da personale
specializzato. Non apportare modifiche al prodotto di propria iniziativa.

Le ante della finestra o della portafinestra possono essere ruotate verso l’interno tramite
l’azionamento di una maniglia oppure possono assumere la posizione a ribalta verso
l’interno limitata dalla forbice. Se si vuole chiudere un’anta e bloccare la ferramenta è
necessario superare la controforza della guarnizione.
L’apertura e la chiusura non corretta delle ante può causare gravi lesioni e notevoli
danni materiali. Per-tanto é necessario:
• Assicurarsi che, durante l’intero movimento fino alla posizione di chiusura completa,

l’anta venga accompagnata manualmente molto lentamente in modo controllato
senza resistenza e appoggiata delicatamente contro il telaio.

• Assicurarsi che l’anta non sbatta o non si spalanchi mai in modo incontrollato (vento
o risucchio).

• Assicurarsi che durante la chiusura l’anta non vada a sbattere contro il telaio o
un’altra anta (finestra a tre ante).

Informazioni sulle restrizioni d’uso: le ante delle finestre e portafinestre aperte, non
bloccate oppure manovrate in posizione di aerazione (es. posizione a ribalta), hanno
solo una funzione schermante. Non sod-disfano i requisiti concernenti:

� tenuta all’aria

� l’abbattimento acustico

� la protezione antieffrazione

� la tenuta alla pioggia battente

� l’isolamento termico

1. ISTRUZIONI SULL´UTILIZZO E SULLA SICUREZZA

Le finestre e le portafinestre sono destinate ad un uso esterno e
consentono l´ingresso della luce e dello scambio dell´aria tra l´ interno
e l´esterno dell´edificio.
Prima dell´utilizzo é necessario leggere attentamente il presente
manuale e osservare le avvertenze in tema di responsabiliá e di
sicurezza.



Tali proprietà si ottengono solamente se le ante della finestra o della
portafinestra so-no bloccate in chiusura.
Il costruttore non é responsabile per eventuali danni causati da usi
impropri, dall´utilizzo di pezzi di ricambio non previsti o innosservanza
delle istruzioni contenute nel presente manuale.

1.2 AVVERTENZE E ISTRUZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA

Di seguito sono riportati graficamente i potenziali pericoli presenti sulle finestre e
portefinestre

Pericolo di lesioni dovute allo schiacciamento di
parti del corpo nello spazio tra anta e telaio

- Pericolo di lesioni dovute allo schiacciamento di
parti del corpo nello spazio tra anta e telaio.

- I bambini e le persone che non sono in grado di
valutare i pericoli vanno tenuti a distanza dalla zona
di pericolo.

Pericolo di lesioni dovute alla caduta da finestre e
porte-finestre aperte

- Nelle vicinanze di finestre e portefinestre aperte si
deve procedere con cautela e non ci si deve
sporgere in avanti.

- I bambini e le persone che non sono in grado di
valutare i pericoli vanno tenuti a distanza dalla zona
di pericolo.

Pericolo di lesioni e danni materiali dovuti alla
spinta dell’anta contro il bordo di apertura
(spalletta del muro)

- Evitare di spingere l’anta contro il bordo di apertura
(spalletta in muratura).

Pericolo di lesioni e danni materiali dovuti
all’inserimento di elementi d’intralcio nello spazio
aperto tra anta e telaio

- Non inserire elementi nello spazio aperto tra anta e
telaio.



Pericolo di lesioni e danni materiali dovuti a
un carico supplementare sull’anta

- Evitare che un carico supplementare
sovraccarichi l’anta.

Pericolo di lesioni dovute all’effetto del vento

- Evitare che il vento agisca sulle ante aperte.

- In presenza di vento e correnti d’aria, occorre assoluta-mente
chiudere e bloccare le ante delle finestre e delle portefinestre.

- Qualora si preannunci vento e tempesta, chiudere e bloccare
tutte le ante.

È possibile ottenere una posizione di apertura permanente delle ante di finestre e
portefinestre solamen-te tramite l’ausilio di meccanismi supplementari.

Qualora siano presenti danni visibili oppure in caso di malfunzionamenti, non si deve più
manovrare la finestra o la portafinestra, e prima di un ulteriore utilizzo occorre che la
stessa venga riparata da una azi-enda specializzata.

1.3 ISTRUZIONI PER L´USO

I simboli riportati di seguito illustrano graficamente le diverse posizioni della maniglia e le
conseguenti posizioni assunte dalle ante di finestre e portefinestre (funzionamento
normale).

1. Posizione a ribalta dell’anta: per
un’aerazione continua del locale

2. Posizione di rotazione dell’anta: per
una breve aereazione del locale oppure
per la pulizia dei vetri esterni

3. Posizione di chiusura dell’anta:
quando l’ambiente è incustodito oppure
non si desidera effettuare alcun ri-
cambio d’aria



Si ha un azionamento errato quando l’anta si trova
contemporaneamente in posizione di rotazione e in posizione a ribalta.

Qualora, nonostante l’alza anta, si dovesse verificare una manovra errata:

1. Tenere premuto verso il centro di dispositivo alza anta che si trova vicino alla maniglia,
(freccia rossa - posizione verticale).

2. Premere l’anta della finestra sul lato cerniera contro il telaio; girare quindi la maniglia
in posizione di ribalta.

3. A questo punto premere l’intera anta contro il telaio e girare la maniglia in posizione
di chiusura.

Le finestre e le portefinestre aperte costituiscono sempre una fonte di pericolo per
l’incolumità delle per-sone e il danneggiamento dei beni, in particolare sussiste il rischio
di schiacciamento e il conseguente pe-ricolo di lesioni, pertanto é opportuno:

- Quando si chiudono finestre e portefinestre, non afferrarle mai tra l’anta e il telaio e
procedere sempre con cautela

- I bambini e le persone che non sono in grado di valutare i pericoli vanno tenuti a
distanza dalla zona di pericolo

- In presenza di vento e correnti d’aria, chiudere e bloccare immediatamente le ante
delle finestre e delle portefinestre. In caso contrario, la corrente o il risucchio d’aria
potrebbero provocare l’incontrollato sbattere o l’apertura delle finestre o delle
portefinestre. Qualora le ante non fossero chiuse e bloccate, si potrebbero verificare
danni alla finestra stessa, danneggiamento ad altri beni, come pure lesioni alle persone.

Azionamento errato: Informazioni sulla rimozione di
Azionamenti errati:
Dispositivo alza anta

Alza anta



1.4 ROTTURE DEL VETRO E QUALITÁ OTTICA E VISIVA DELLA VETROCAMERA

Rotture del vetro

Entro la distanza minima di 30 cm dalle vetrate di portefinestre, porte scorrevoli e vet-

ri fissi non possono essere posizionati oggetti di arredamento (divani, mobili, ecc.) e non
possono essere presenti fonti di calore (termosifoni, lampade, ecc.). A causa di quanto
descritto possono infatti verificarsi delle rotture spontanee da calore.

Anche nella fase di costruzione dell’edificio deve essere evitato lo stoccaggio vicino alle
vetrate di qualsivoglia materiale che possa provocare detto fenomeno.

La presenza di elementi costruttivi che generino un’ombreggiatura parziale (come per
esempio balconi, colonne, sistemi di ombreggiamento che coprano solo parzialmente
le vetrate) può portare ad un sovraccarico termico e di conseguenza a delle rotture
spontanee.

Anche l’applicazione di vernici, pellicole e poster può essere causa di rotture spontanee.

Un problema particolare delle vetrate temprate (ESG) è la cosiddetta rottura spontanea
dovuta alle inclusioni di solfuro di nichel. Queste inclusioni sono causate da impurità
difficilmente evitabili nella fusione del vetro durante il processo produttivo.

Inoltre, il maggiore coefficiente di dilatazione termica del solfuro di nichel rispetto al vetro
porta a sollecitazioni interne quando le temperature aumentano, rischiando quindi di
superare la resistenza del vetro e causando quindi la rottura spontanea.

Quando, invece, sul vetro temprato viene effettuato il cosiddetto Heat-Soak-T est si 
riduce notevolmente la probabilità di rotture da inclusioni di solfuro di nichel, anche 
se un rischio residuo resta comunque presente.

Si prega di prendere nota del fatto, nel sopra descritto contesto, che la nostra
responsabilità per le rotture del vetro è esclusa ai sensi delle nostre Condizioni Generali
di Contratto. Consigliamo, pertanto, espressamente di assicurare i vetri contro rotture.

Qualità ottica e visiva delle vetrocamere

Qualsiasi controversia relativa alla qualità ottica e visiva delle vetrocamere sarà regolata
secondo le dispo-sizioni della norma UNI 11404-2021 “Vetrate per impiego in edilizia
residenziale - Qualità ottica e visiva" - pubbliata nel 05.2021.

Per L‘estero valgono le seguenti disposizioni:

Germania - DIN EN 1279–1 Glas im Bauwesen - Mehrscheiben-Isolierglas - Teil 1:
Allgemeines, Systembe-schreibung, Austauschregeln, Toleranzen und visuelle Qualität -
Ausgabedatum 10.2018

Austria - ÖNORM EN 1279–1Glas im Bauwesen – Mehrscheiben–Isolierglas – Teil 1
Allgemeines, System-beschreibung, Austauschregeln, Toleranzen und visuelle Qualität -
Ausgabedatum 10.2018

Svizzera - Richtlinie 006, 3 Auflage des Schweizerischen Instituts für Glas am Bau (SIGAB) -
Ausgabedatum 10.2017



1.5 FORMAZIONE DI CONDENSA SULLA VETROCAMERA

Condensazione nel vetro isolante

La formazione di condensa nel vetro isolante è un fenomeno fisico: se una superficie

fredda viene a contatto con aria calda e carica di umidità, si forma di conseguenza,
della condensa. L‘aria assorbe l‘umidità, più l‘aria è calda e più acqua può essere
trasformata in vapore acqueo; al contrario, più fredda è l‘aria e minore è la quantità
d‘acqua disponibile. Il contenuto di umidità dell‘aria viene indicato come umidità
relativa dell‘aria in percentuale; la capacità massima è del 100 %. Nel caso in cui l‘aria
calda, con contenuto di umidità invariabile, si raffredda, l‘umidità relativa dell‘aria sale.
Se arriva al 100 %, raggiunge la percentuale massima e, di conseguenza, il cosiddetto
„punto di rugiada“: l‘acqua, che si è formata nell‘aria, inizia a condensarsi in forma di
gocce di rugiada. La temperatura, raggiunta in questo momento, si definisce
„temperatura del punto di rugiada“. Questa indicazione di temperatura teorica
dipende dal contenuto di umidità e dalla temperatura dell‘aria iniziali. Più fredda è la
superficie o più alto è il contenuto di umidità, più grande è l‘effetto o, per meglio dire, la
quantità di condensa.

Casi in cui si può formare la condensa:

a. sulla superficie del vetro interno

b. sul bordo del vetro interno

c. sulla superficie del vetro esterno

d. nell‘intercapedine del vetro



Condensa sulla superficie del vetro interno

Con i moderni vetri isolanti, ad alta protezione termica, una condensa,
estesa a tutta la superficie interna delle finestre, si forma solo in casi molto
rari. La temperatura delle superfici interne di vetri isolanti doppi o tripli è
normalmente molto al di sopra del punto di rugiada. La temperatura della
superficie interna del vetro si avvicina di molto alla temperatura dell‘ambiente interno se
sussiste un valore Ug ideale (basso) del vetro, cioè un migliore isolamento. Un vetro, con
le caratteristiche appena descritte, potrebbe raggiungere quindi la temperatura del
punto di rugiada, unicamente a causa di condizioni estreme: una temperatura esterna
estremamente fredda o un altissimo grado d‘umidità nella stanza o addirittura entrambe
le cose, come per esempio in un bagno dopo una doccia calda in pieno inverno.
Arieggiare regolarmente, cambiando rapidamente e completamente aria calda e
umida con aria fredda, senza permettere alla stanza di raffreddarsi troppo, è quindi, in
un edificio senza un sistema di ventilazione, assolutamente necessario.

Condensa sul bordo del vetro interno

Uno dei motivi più frequenti di recalmo, è la formazione di condensa sui bordi interni del
vetro della finestra, quasi sempre sul lato inferiore. In questo caso, la causa del problema
è, con molta probabilità, un arieggiamento sbagliato o, addirittura, la mancanza totale
di arieggiamento. Spesso è di aiuto rispettare alcune semplici e basilari regole:
arieggiare regolarmente, evitare lo sviluppo eccessivo d‘umidità (per esempio, lo
stendere i panni umidi nell‘appartamento), deviare l‘umidità dove va a formarsi (per
esempio attraverso una cappa aspirante in cucina), e soprattutto tenere chiuse le porte
di stanze poco riscaldate, in maniera tale da evitare il contatto d‘aria calda e umida
con superfici fredde. È inoltre consigliata la scelta di canaline composite con giunti caldi
o „warm edge“, ne conseguirà un minor raffreddamento sul bordo inferiore della lastra
di vetro e, di conseguenza, il pericolo di formazione di condensa sarà notevolmente
inferiore.

Condensa sulla superficie del vetro esterno

I vetri isolanti a bassa emissività doppi e tripli riducono al minimo il rilascio di calore verso
l’esterno, di conseguenza la lastra esterna avrà una temperatura che si avvicina a
quella dell‘aria esterna. Questa è una caratteristica qualitativa del vetro isolante che
contribuisce al risparmio energetico e la dimostrazione che la vetrata non lascia fuggire
il calore verso l’esterno.

Se di notte il cielo è limpido e l‘aria è molto fredda, e la temperatura della lastra di vetro
esterna è più bassa della temperatura dell‘aria esterna e se la temperatura dell‘aria
esterna scende sotto il punto di rugiada, si forma la condensa. Un ambiente umido, per
esempio adiacente ad un corso d‘acqua, intensifica il problema. L‘effetto si può
attenuare solo impedendo una perdita di calore della lastra, per esempio attraverso
oscuranti esterni come le persiane o gli avvolgibili.

Condensa nell’intercapedine del vetro

Nel caso in cui la condensa si formi nell‘intercapedine del vetro, il vetro isolante è rotto
o difettoso e deve essere sostituito. È sconsigliabile cercare di riparare il danno. Per la
soluzione di questo inconveniente si vedano le condizioni di garanzia riportate nel
contratto di for-nitura e nelle condizioni generali del contratto.



1.6 AERAZIONE DEI LOCALI

La qualità dell’aria all’interno di una casa è molto importante sia per il
benessere di chi ci vive sia per la salute del nostro edificio. La presenza e
l’attività delle persone negli ambienti chiusi fa aumentare la concentrazione di vapore
acqueo e di anidride carbonica, riducendo contemporaneamente il livello di ossigeno,
che associato all’inquinamento indoor possono manifestare gravi problemi di salute alle
persone e danni alle pareti.

I serramenti attuali, dotati di un´elevata tenuta all´aria e al vapore, creano ambienti
assolutamente isolati rispetto all’ambiente esterno. Il ricambio necessario per avere
sempre una buona qualità dell’aria si può ottenere con una corretta aerazione naturale,
ovvero creando una corrente d’aria all´interno dell´ambiente.

Temperatura d´ambiente iniziale: 16°C / 100%

Clima esterno : 3°C / 80%

Volume del locale: 40mq

Aperture: 1,00m x 1,20m

Bastano pochi minuti per un
ricambio completo. Va bene
anche l’apertura completa
della finestra senza corrente,
ma i tempi di ricambio
saranno maggiori, mentre è
da sconsigliare la sola
apertura a ribalta prolungata
nel tempo che
abbasserebbe troppo la
temperatura superficiale di
pareti e arredi. I minuti
necessari per un corretto
ricambio nel periodo inverna-
le vanno dai 3/4
dell’apertura totale con
corrente, alle quasi 3 ore con
apertura a ribalta senza
corrente.

L’immagine mostra come, un
ambiente normale, portato a
un Ur del 100%, torni entro
limiti accettabili prossimi al
50% in meno di 3 minuti, con
un gradiente di temperatura
di 13° C e un’apertura com-
pleta del serramento di 1000
X 1200 mm.
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L’areazione estiva

In estate si deve arieggiare prevalentemente di notte quando la
temperatura dell’aria si è abbassata per evitare di surriscaldare gli
ambienti. Quando fa caldo, è bene aprire le finestre dopo il tramonto
ogni volta che è possibile, non solo per cambiare l’aria ma anche per
raffrescare la casa in modo gratuito.

L’areazione invernale

In inverno invece, al fine di evitare sprechi energetici, si deve limitare l’apertura delle
finestre. Arieggiare frequentemente e correttamente in questa stagione è però ancora
più importante che in estate in quanto l’aria all’interno delle case è più inquinata a
causa del riscaldamento ed inoltre dobbiamo mantenere un livello ottimale di umidità
relativa. In inverno infatti, a causa delle pareti più fredde, se non controlliamo l’umidità
sarà facile trovare condensa sui vetri o sulle pareti, e creare così una situazione idonea
allo sviluppo della muffa.

Si evita questo problema ricambiando completamente l’aria dei locali, tramite una
breve apertura delle ante una o più volte al giorno in funzione del numero di persone
che vi abitano e dell’umidità prodotta. Poichè in inverno c’è una notevole differenza di
temperatura tra interno ed esterno, appena apriremo le finestre la velocità di ricambio
sarà estremamente elevata e per questa ragione bastano pochi minuti per rinnovare
completamente l’aria.

Nella tabella in fondo riportiamo i tempi necessari in funzione del tipo di apertura per il
ricambio totale dell’aria in una stanza di medie dimensioni (m 3,00x4,00) in cui sia
installata una finestra standard con le misure di cm 120 x 140.

Come si può notare la soluzione più veloce è spalancare le finestre in corrente d’aria per
4 minuti ma la tabella propone anche altre situazioni. Seguendo le indicazioni riportate
avremo un completo ricambio d’aria con il minimo spreco energetico. Infatti se i periodi
di apertura sono brevi le pareti, i mobili ed il pavimento conserveranno il loro calore ed
appena la finestra verrà chiusa si ristabilirà la temperatura iniziale entro pochi minuti.

Finestra aperta a ribalta:Senza corrente d’aria 25-50 min

In corrente d’aria 15-30 min

Finestra spalancata: Senza corrente d’aria 4-7 min

In corrente d’aria 4 min



2. MANUTENZIONE DEI SERRAMENTI

Una pulizia regolare è un presupposto fondamentale affinché la finestra
possa durare nel tempo e si possa mantenere correttamente in funzione.

In occassione della pulizia dei vetri e delle superfici si deve procedere anche al controllo
di tutti i meccanismi per verificare che non siano sporchi ed, eventualmente, pulirli
utilizzando un panno umido e un detergente a pH neutro. Chiudere la finestra o la
portafinestra solamente dopo che le parti pulite sono completamente asciutte.

2.1 PROTEZIONE DALLA CORROSIONE

- I meccanismi e la zona della battuta vanno arieggiati a sufficienza in modo da evitare
sia la loro diretta esposizione all’acqua, sia la formazione di condensa (soprattutto
durante la fase di costruzione)

- Pulire i componenti inumidendoli appena, non lasciarli bagnati per lunghi periodi.

2.2 PROTEZIONE DALLA SPORCIZIA

- Tenere pulita la ferramenta da depositi di sporcizia. Durante la fase di costruzione
rimuovere immediatamente con acqua eventuali depositi di sporcizia dovuti a
intonaco, malta o simili.

- Proteggere i meccanismi e gli scontri dalle impurità (polvere, sporco, colori, ecc.).

2.3 PROTEZIONE DA DETERGENTI ACIDI AGGRESSIVI

- Pulire i meccanismi esclusivamente con un panno morbido che non rilasci lanugine e
un detergente delicato, a pH neutro, diluito. Non utilizzare mai detergenti aggressivi,
acidi o che contengono solventi oppure sostanze abrasive (spugne abrasive, lana
d’acciaio, ecc.). Questi potrebbero danneggiare i meccanismi.

- I meccanismi così danneggiati potrebbero presentare alterazioni nel funzionamento e
le caratteristiche rilevanti al fine della sicurezza potrebbero risultarne compromesse con
conseguente pericolo di lesioni alle persone.

2.4 CURA E MANUTENZIONE DELLE SUPERFICI IN LEGNO

La cura delle parti interne ed esterne (ma anche delle parti in battuta) consiste in un
lavaggio con acqua abbondante e detergenti a base di sapone, meglio se neutri (si
raccomanda di evitare l‘ uso di prodotti chimici). Si consiglia di eseguire il lavaggio
almeno una volta all’anno. Per evitare danni irreparabili non usare prodotti abrasivi,
pagliette in acciaio, spugne abrasive, lamette, ecc. Nella pulizia delle sigillature evitare
assolutamente di sfregare o di grattare e non impiegare prodotti chimici, per evitare di
danneggiare in modo permanente le stesse. Dopo la pulizia dei serramenti applicare
un‘emulsione protettiva.

Per la riparazione di danni eventuali danni riscontrati sulla verniciatura, carteggiare
leggermente e riverniciare con lo stesso prodotto usato per la verniciatura originale. Per
l‘ identificazione del prodotto rivolgersi al ns. centro assistenza.



2.5 CURA E MANUTENZIONE DELLE SUPERFICI IN ALLUMINIO

Le superfici in alluminio di ns. fornitura sono verniciate a polvere e non
abbisognano di manutenzione. La cura consiste in un lavaggio con
acqua abbondante e detergenti a base di sapone, meglio se neutri (si
raccomanda di evitare l‘ uso di prodotti chimici).
Si consiglia di eseguire il lavaggio almeno una volta all’anno. Per evitare danni
irreparabili non usare prodotti abrasivi, paglietta di acciaio, spugne abrasive, lamette,
ecc. Nella pulizia delle sigillature evitare assolutamente di sfregare o di grattare e non
impiegare prodotti chimici, per evitare di danneggiare in modo permanente le
sigillature.

2.6 MANUTENZIONE DELLA FERRAMENTA DI CHIUSURA E SOSPENSIONE

Affinché tali meccanismi restino funzionanti e sicuri per anni, occorre seguire e osservare
le seguenti istruzioni di manutenzione nonché gli intervalli di manutenzione indicati. Oltre
alle regolari operazioni di pulizia, la ferramenta di finestre e portefinestre necessita anche
di sistematiche operazioni di controllo e manutenzione da parte di personale
specializzato al fine di garantire nel corso del tempo la sicurezza e l’ido-neità all’uso. La
prima ispezione é obbligatoria dopo 6-18 mesi dall’installazione, successivamente ogni
3- 5 anni nel caso di uso privato oppure ogni 6-18 mesi per uso commerciale (a seconda
dell’intensità delle sollecitazioni). Le operazione da eseguire sono le seguenti:

1. Verificare la libertà di movimento della finestra o portafinestra in apertura e chiusura
così come la scorrevolezza nella manovra in chiusura della maniglia (rivolta verso il
basso perfettamente in verticale). Se necessario, far regolare la finestra o
portafinestra da una azienda specializzata.

2. Controllare tutti i meccanismi e gli scontri per individuare la presenza di eventuali
danni o segni di usura. Se necessario, farli sostituire da una azienda specializzata.

3. Controllare la funzionalità di tutti i meccanismi mobili e degli scontri e lubrificarli.

4. Controllare le viti di sicurezza e, se necessario, stringerle o sostituirle.

5. Controllare il dispositivo alza anta e, se necessario, regolarlo.

6. Controllare la regolazione o la compressione delle forbici (per aerazione controllata)
nonché della cerniera angolare o dell’angolo cerniera.

7. Controllare e, se necessario, regolare la compressione dei nottolini a fungo.

Le voci 4, 5, 6, 7 devono essere eseguite esclusivamente da un’azienda specializzata, in
nessun caso dall’utente finale.



Lubrificazione

Nella rappresentazione simbolica riporatata di seguito sono indicati i
punti di lubrificazione. La posizione e il numero dei punti di lubrificazione
dipendono dalle dimensioni e dal modello della finestra. Si consiglia di
utilizzare un lubrificante adesivo con PTFE in forma di spray.

Nottolino e nottolino a fungo:

Blocco ribalta o delimitatore d’apertura della forbice, guida laterale, guida centrale:

Meccanismi applicati Meccanismi parzialmente
o totalmente a scomparsa



Scontri nottolino e scontri fungo:

Bilanciere (opzionale):

2.7 REGOLAZIONE DELLA FERRAMENTA

La regolazione della ferramenta è molto importante per garantire un perfetto
accostamento delle ante ed evitare spifferi indesiderati o difficoltà nell’apertura e
chiusura.

La moderna tendenza a costruire serramenti sempre più grandi e pesanti pone in
grande sollecitazioni le cerniere che possono avere dei cedimenti. Per avere sempre le
migliori prestazioni è dunque necessario che ogni 3 anni (o più frequentemente) un
tecnico specializzato venga invitato per fare i necessari controlli e regolazioni.

Di norma il costo dell’intervento sarà recuperato velocemente dal miglioramento della
funzionalità dell’infisso e dal risparmio energetico conseguente.

Data la complessità delle operazioni di registrazione della ferramenta sconsigliamo
questo intervento a chi non è esperto. A puro titolo di esempio riportiamo alcune
indicazioni.



1. Regolazione forbice o braccio cerniera superiore

- Sollevamento o abbassamento dell´anta

- Compressione della forbice

Per modelli con
ferramenta a vista

Per modelli con ferramenta
a vista, sistema anta-ribalta

Per modelli con
ferramenta nascosta

Per modelli con ferramenta
a vista, sistema ad anta

max.1

-3,5 / +2

4

1.

La vite di regolazione può
sporgere almassimo 1 mm!

15

-2,5 / +1

2.1.

4

-1 / +1

-1,5 / +1,5

4



2. Regolazione della cerniera angolare

Per modelli con ferramenta
nascosta, sistema anta-ribalta

Per modelli con ferramenta
nascosta, sistema ad anta

Per modelli con ferramenta a vista

-0,7 / +0,7

15

4

-1 / +1

-1 / +1

15

-2 / +3

4

-2,3 / +2,3

4



-1 / +2
4

-1 / +2

4

Per modelli con ferramenta nascosta

3. Regolazione dell´alza-anta

-0,5 / +0,5

15

-3 / +3

15

-3 / +3

15



3. ISTRUZIONI SULL´UTILIZZO E SULLA MANUTENZIONE DEGLI OSCURANTI

Per vivere in ambienti salubri e confortevoli la luce del sole risulta
fondamentale, ma in alcuni momenti per salvaguardare il nostro benessere
è molto importante poterla schermare con efficacia.

Occorre dunque un adeguato sistema di oscuramento, che tuttavia, per non ricorrere
alla luce artificiale anche quando sarebbe superflua, deve comunque creare una
penombra piacevole e garantire un'adeguata ventilazione.

Una possibile soluzione é l´utilizzo di persiane, veneziane e avvolgibili, che per mantenere
un funzionamento efficiente devono subire una regolare manutenzione e un corretto
utilizzo.

3.1 MANUTENZIONE DELLE PERSIANE

Eseguendo con costanza una corretta manutenzione delle persiane è possibile
prevenirne l’usura causata dagli agenti atmosferici e dall'inquinamento. Per le superfici
di legno, le indicazioni di manutenzione sono le stesse riportate nel paragrafo 2.4. Per
quanto riguarda le superfici in alluminio, in presenza di un inquinamento ambientale
minimo, le persiane in alluminio non richiedono una cura onerosa, tuttavia una pulizia
accurata del rivestimento superficiale a intervalli regolari fa sì che le persiane appaiano
come nuove a lungo. Lo sporco superficiale si asporta facilmente con acqua calda e
una spugna morbida. In presenza di sporco più intenso si possono utilizzare anche
detergenti neutri (ad es. detersivi per stoviglie reperibili in commercio) che non
intaccano l'alluminio.
Una manutenzione insufficiente può
causare danni alla ferramenta per
persiane e di conseguenza il crollo
delle stesse o loro parti. Ne consegue
il rischio di gravi lesioni alla persone o
di ingenti danni materiali. Per
conservare il buon funzionamento
della ferramenta, almeno una volta
all'anno si dovranno eff ettuare i
seguenti lavori di manutenzione:

• Oliare tutte le parti mobili di bandelle, fermi e dispositivi di bloccaggio; è
particolarmente importante oliare tutte le parti metalliche che sfregano l'una contro
l'altra.

• Ingrassare il meccanismo di apertura interno delle persiane. Contemporaneamente
occorre azionare il meccanismo di apertura interno, per poter distribuire il grasso
uniformemente.

• Tutte le parti portanti che hanno un carattere rilevante per la sicurezza vanno
controllate periodicamente per verificare la presenza di abrasione o usura (in primo
luogo tutte le bandelle ed i cardini). A seconda dei casi, occorrerà stringere
nuovamente le viti di fi ssaggio o sostituire le parti danneggiate.

• Controllo a vista della superfi cie riguardo a danni da corrosione (provvedere
eventualmente a ripristinare tramite verniciatura).



Eventuali ritocchi di regolazione o eventuali sostituzioni di
parti del la ferramenta vanno eseguiti solamente da
personale specializzato.

3.2 ISTRUZIONI PER L´USO DELLE PERSIANE

Un azionamento errato può causare danni alla persiana. Ne consegue un pericolo di
gravi lesioni a persone e cose.

• Quando si aprono le persiane, occorre accertarsi che le stesse si aggancino in modo
sicuro ai fermapersiana.

• Quando si chiudono le persiane, accertarsi che la chiusura si agganci in modo sicuro
agli appositi perni.

• In caso di dubbio in merito al funzionamento sicuro del fermapersiana o della
chiusura, occorre far esaminare da una azienda specializzata la persiana,
provvedendo nel frattempo a bloccarla in posizione sicura.

• In caso di imbrattamento o formazione di ghiaccio sui componenti della ferramenta,
può succedere che gli stessi presentino difetti di funzionamento.

In presenza di vento con velocità superiore ai 60 km/h le persiane devono
rimanere chiuse! In caso contrario possono verifi carsi deformazioni e danni
indiretti. Con vento di forte intensità non aprire o chiudere la persiana!

Fermapersiana Fermaporta

Fermo a scatto Fermapersiana Komfort

Spagnoletta a
scatto

Spagnoletta 1 e 2
ante

Meccanismo
apripersiana
e relativabandella

Chiusura semplice

olio
grasso



3.3 MANUTENZIONE DEGLI AVVOLGIBILI E DELLE VENEZIANE

Le veneziane e gli avvolgibili costituiscono la soluzione ottimale per
l’ombreggiamento e contro la penetrazione del calore, oltre ad essere un
valida soluzione contro eventuali tentativi di effrazione. Le tende veneziane
sono la scelta preferita dai clienti perché regolano continuamente
l'incidenza della luce solare e controllano la luminosità delle stanze.

Per farsì che nel tempo e mantengano l'aspetto esteriore originario, è assolutamente
necessario provvedere ad una corretta e costante manutenzione. Una manutenzione
regolare ed accurata è essenziale per la sicurezza e per mantenere un elevato livello di
funzionamento.

A tal fine di seguito alcuni semplici consigli per mantenere sempre ben funzionanti gli
oscuranti:

• togliere lo sporco dalle lamelle, chiudendole e spolverandole con un piumino, una
spazzola morbida o un panno umido; per lo sporco più resistente è consigliabile usare
un panno umido o un aspirapolvere a bassa potenza (lo strato di polvere infatti nel
tempo non fa altro che provocare danni alla vernice della veneziana).

• lubrificare moderatamente i meccanimi, dopo aver accuratamente pulito, solo con
olio spray, non utilizzare mai grasso, in quanto si verrebbero a creare grumi di polvere
o altro che renderebbero più difficoltoso il corretto funzionamento.

• per la pulizia interna ed esterna non utilizzare mai prodotti abrasivi, solventi o
detergenti particolarmente aggressivi. Un panno imbevuto con un semplice
detergente neutro o un po’ di acqua è più che sufficiente.



3.4 ISTRUZIONI PER L´USO DEGLI AVVOLGIBILI E DELLE VENEZIANE

Oltre ad una corretta manutenzione, per avere degli avvolgibili/
veneziane sempre efficienti si devono seguire delle semplici istruzioni,
che non ne compromettano la funzionalitá e l´integritá, in particolare:

• non appoggiarsi all’avvolgibile/veneziana, in quanto non prevista la funzione
anticaduta, come contenimento di persone/oggetti

• se l’avvolgibile/veneziana risulta bloccata NON forzare la manovra ma contattare il
personale che ha installato l’avvolgibile/veneziana

• fare attenzione che i comandi non interferiscano con ante e/o maniglie, per evitare
schiacciamenti o rotture degli stessi

• non è previsto che l’avvolgibile/veneziana resista alla caduta di oggetti dall’alto

• in caso di vento alzare completamente l’avvolgibile/veneziana

• manovrando l’avvolgibile/veneziana sia in salita che in discesa accertarsi di
eventuali situazioni di pericolo a persone o cose; azionare l’avvolgibile/veneziana
solo quando si è sicuri che non vi siano persone e/o oggetti nella traiettoria di
movimento delle parti mobili

• in caso di elevato irraggiamneto solare ed elevate temperature é buona norma
posizionare l’avvolgibile/veneziana in modo che permetta il passaggio dell´aria per
evitarne il surriscaldameto, che potrebbe portare ad una deformazione
dell’avvolgibile/veneziana e il conseguente danneggiamento.



4. PEZZI DI RICAMBIO E SERVIZIO CLIENTI

I pezzi di ricambio o i servizi di assistenza clienti vengono gestiti e forniti
direttamente dal costruttore o rivenditore più vicino.

5. SMALTIMENTO

Lo smaltimento dei componenti deve avvenire in conformità alla normativa e alle leggi
locali. I materiali con cui sono costruiti i serramenti possono essere reciclati, in modo da
recuperare le materie prime, trasformarle e restituirle pronte per nuovi impieghi,
risparmiando cosi risorse naturali ed energia.

6. NORME APPLICATE

EN 14351-2010 Finestre e porte - Norma di prodotto

EN 1191-2013 Finestre e porte - Verifica del funzionamento durevole

EN 13126-8-2006 Accessori per serramenti – Parte 8: Requisiti e procedure di controllo

EN 1670-2008 Serrature e accessori per serramenti – Resistenza alla corrosione – Requisiti
e procedure di controllo
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